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03.04.16
LA PERSONA 

Basta scorrere i quotidiani o ascoltare i telegiornali... i servizi più seguiti sono costituiti da racconti e cronache di delitti, omicidi, massacri, gelosie, suicidi, nuclei famigliari sepolti sotto macerie di case crollate per incompetenza, superficialità, per smodato bisogno di fare denaro, ecc...

Ogni giorno abbiamo un campionario sempre nuovo e terribile di offese alla dignità della persona: vicini di casa, fidanzati, mariti separati, amici, ecc... che massacrano le persone a cui un tempo hanno voluto bene... 

Non vogliamo neppure ricordare tanti altri mali che affliggono in maniera grave ed endemica la persona umana, in tutte le parti del mondo: miliardi di persone soffrono la fame, subiscono la guerra e la violenza, milioni di persone vivono sotto dittatura, migliaia di immigrati diventano clandestini per legge (Bossi-Fini)...

La stampa tutti i giorni ci fornisce un piccolo campionario preoccupante di un'umanità sofferente e violentata.

Sono fatti 
che gridano !...Che ci interpellano !

Che ci chiamano in causa !


Stiamo perdendo il senso della dignità della persona umana.

Molti stanno smarrendo, o lo hanno già perduto, il senso delle proporzioni, il significato e i valori della vita e della persona.

Non c'è opera d'arte di Michelangelo o di Picasso, struttura, monumento nazionale, piramidi d'Egitto, ecc... che valgano quanto una persona.

Non c'è oro al mondo che possa compensare la perdita di una persona. 

Uno dei più alti e forti messaggi del Vangelo è il valore della persona, della sua dignità, della sua grandezza e superiorità rispetto al resto delle cose create; indipendentemente se si tratta di un bambino, di una donna, di un malato o di un forestiero...

Il valore della persona, nella società romana antica, in cui contavano solo gli uomini e quasi nulla le donne e i bambini, era legato al loro censo economico, al ruolo politico, al fatto di tenere in mano una spada... similmente nella cultura ebraica e musulmana le persone valevano in proporzione alla loro religiosità e fedeltà alle tradizioni.

Gesù invece tratta le persone che incontra, con un rispetto e un'attenzione che stupiscono... Meraviglia l'umanità di Gesù per le persone che non godevano di alcun diritto o rispetto sociale (prostitute, pescatori, lebbrosi, pastori, pubblicani, forestieri, infedeli, ecc...)... considerate tutte già "massa dannata"... valorizzate invece da Gesù.

Se Cristo ha trattato con rispetto e infinita bontà bambini, donne, malati, soldati, gente senza fede e ladri, ecc... è segno che ogni persona, per il fatto stesso di essere "persona", ha una dignità incomparabile e merita attenzione e riguardo.


E' questo uno dei più forti messaggi del Vangelo.

E' la Parola di Gesù la conferma che ogni persona è "figlio di Dio" e non perchè è obbediente alla legge, osservante delle pratiche religiose, buono, ecc... ma per il fatto d'essere persona: ogni uno di noi è amato da Dio e perciò rispettato.

E' l'Amore di Dio che fa d'ogni essere umano un "dignitario", un "re", un "figlio di Dio", un "erede del Regno", una "persona" con diritti e doveri, con una dignità che è pari a quella di Dio (siamo i suoi figli e pertanto abbiamo la sua stessa natura divina).

Il cristianesimo (o meglio il Vangelo) ha messo la persona al suo giusto posto rispetto a tutto il creato: con Dio, l'uomo è al centro dell'universo.

Nessuna persona è “mezzo”, tappetino per il successo di altri, scendiletto per qualcun altro... nessun essere umano deve essere ridotto a strumento perchè qualcuno possa innalzarsi e raggiungere i suoi scopi... nessun uomo è servo di altri (a meno che non sia lui stesso a scegliere di mettersi al servizio)... nessuna persona deve essere "usata" da altri: ogni persona è "fine", come Dio.


Si racconta nella vita di S.Martino, (il soldato romano cristiano che tagliò il suo mantello per darne una parte ad un povero infreddolito e mezzo nudo), che un commilitone, avendo visto il gesto, gli disse:

- "Che fai ? Non è una persona così importante o un Dio perchè tu abbia da  spogliarti per lui !"

- "Credo semplicemente  - rispose Martino -  che sia una persona che ha bisogno di me."

Cosa possiamo fare?

1° - Incominciamo ad insegnare ai nostri bambini che "ogni persona è importante": va rispettata e trattata come le cose preziose, di valore.

Possiamo anche chiudere un occhio per qualche monelleria, ma sulla mancanza di rispetto verso le persone, non dovremmo mai passar sopra!

Nessuno deve permettersi di prendere in giro o scherzare sull'aspetto fisico di una persona o sulle difficoltà che incontra a scuola o nel lavoro... nessuno va deriso, disprezzato, malmenato o percosso... perchè è "non è come noi".

2° - Esigiamo che i ragazzi si chiedano scusa a vicenda, quando si mancano di rispetto... e facciano pace.

3° Teniamo presente che attorno a noi si muovano decine di persone continuamente: nel medesimo condominio, lungo la strada che stiamo percorrendo in auto, davanti a uno sportello, mentre cammino sul marciapiedi, ecc... spesso ci comportiamo come se gli altri non esistessero, come non avessero i medesimi diritti che pretendiamo per noi; noi passiamo loro vicini (o sopra) come rulli compressori... Gli altri neppure li vediamo !

La cronaca dei giornali della scorsa settimana riportava la notizia di una signora che era andata a protestare davanti al Comune (S.Stefano di Treviso) contestando il Sindaco (che permetteva l'immigrazione in paese) perchè in chiesa il Parroco dava la mano a "immigrati" e a "neri" e poi si permetteva di dare la comunione... 

Tutti "cattolici" più cristiani di Gesù Cristo!

Il male tragico della nostra epoca è che ci siamo dimenticati di Dio.  Non abbiamo ancora capito che senza Dio, l'uomo è perduto perchè è in balia del più forte, del più furbo, del più ricco, del più disonesto, del corrotto o del più stupido.

E' Dio la difesa di ogni persona.

Domenica
03 Aprile
II Pasqua

Anno C


GIORNATA DELLA CARITA’

ore 
8
S.Messa: 
Def. fam. Brancalion e Varotto





Def. fam. Tognon

ore 
10
S.Messa con la CRESIMA e COMUNIONE 





di 25 ragazzi e 5 adulti




Giuseppe, Catena e Benedetto def. Bortolami

Lunedì

04
ore 8
S.Messa




ore 21

Coordinamento parrocchiale

Martedì  
05 
ore 8
S.Messa

Mercoledì
06
ore 8
S.Messa

Giovedì 
07
ore 8
S.Messa




ore 21

Consiglio Pastorale

Venerdì 
08 Apr.
ore 8
S.Messa
Sabato 

09 
ore 10-12
Radio Cooperativa (Fm 92.700)



   
l’approfondimento delle Letture della domenica



ore 18

 S.Messa:
Umberto, Daniela e Cleofe

Domenica
10 Aprile
II Pasqua

Anno C

ore 
8
S.Messa: 


ore 
10
S.Messa:
Ruetta Francesco



Battesimo di:
DI CAPUA ASIA






ROSASETTO DENISE
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